
Intervista a Emanuele Guidi 

 
 

1. Qualche breve nota biografica, dicci un po’ chi sei. 
Sono da pochi mesi delegato dell’Associazione Amici dell’Università Cattolica nella 

Diocesi di San Marino-Montefeltro. La mia formazione ecclesiale è avvenuta prima 

negli Scout poi nell’Azione Cattolica. Sono coniugato ed ho quattro figli. Lavoro come 

funzionario dirigente presso il Dipartimento Territorio ed Ambiente della Repubblica di 

San Marino. 

 

2. Che cosa significa per te essere Amico dell’Università Cattolica? 
Ѐ un’esperienza nata dai legami di amicizia che si sono creati nell’ambiente dell’Azione 

Cattolica. Alcuni amici impegnati nell’Istituto Toniolo mi hanno chiesto se fossi 

disponibile ad adoperarmi per la ricostituzione dell’Associazione Amici nella mia 

Diocesi. Ho risposto che ci avrei provato: questo mi ha dato l’opportunità di tessere e 

consolidare relazioni di collaborazione con altre realtà ecclesiali, che poi si sono rese 

disponibili a far conoscere l’Università Cattolica ed a promuovere una pastorale della 

cultura nella nostra realtà. Quindi ha significato rafforzare esperienze di amicizia e di 

servizio. 

 

3. Da quanti anni sei volontario nella Diocesi di San Marino? 
Sin da ragazzo ho fatto parte di realtà associative, nelle quali mi sono state affidate 

responsabilità educative sino a divenire agli inizi degli anni ’90 presidente diocesano 

dell’Azione Cattolica. 

 

4. Che caratteristiche ha la Chiesa locale a cui appartieni? C’è una presenza 

consistente di giovani alle funzioni religiose e alle iniziative organizzate dalla 

Diocesi? 
La nostra Diocesi, pur essendo piccola, è alquanto complessa, in quanto ne fa parte 

un’entità statuale come San Marino. Inoltre, anche per il suo territorio frastagliato, la 

realtà sociale e culturale risulta per diversi aspetti variegata. Le risorse umane sono 

limitate ma, negli ultimi anni e soprattutto grazie al recente arrivo dell’amato Vescovo 

Andrea, si sta assistendo ad un risveglio delle iniziative e della partecipazione giovanile. 

 

5. In vista della Giornata del 19 aprile, ci sono state finora delle buone adesioni? 
La delegazione diocesana si è formata da pochi mesi iniziando a lavorare con entusiasmo 

alla ricostituzione dell’Associazione. Un’iniziativa si è da poco conclusa in vista della 

Giornata dell’Università Cattolica: si è trattato di una due giorni di orientamento per la 

scelta universitaria, alla quale hanno partecipato 39 studenti della nostra Diocesi, svoltasi 

grazie al sostegno dell’Istituto Toniolo che ci ha consentito di coinvolgere anche le 

famiglie dei ragazzi mediante un incontro loro dedicato. Ora stiamo lavorando per 

organizzare a maggio un incontro di presentazione del Rapporto Giovani 2014, al quale 

interverrà il Prof. Rosina per sviluppare un focus sul tema giovani e lavoro. La 

problematica della disoccupazione giovanile, infatti, è molto sentita nel Montefeltro e sta 

progressivamente interessando anche San Marino: crediamo che facendosi carico di 

aspetti che stanno a cuore alle persone possiamo creare attenzione verso l’Università 

Cattolica e favorire nuove adesioni. 


